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Dal 1984 diffonde, promuove e sviluppa l’efficienza 
energetica e il comfort acustico come mezzi per 
salvaguardare l’ambiente e il benessere delle persone
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Attività istituzionali
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soci individuali

1. Guide tecniche
2. Software 
3. Chiarimenti dedicati

Abbonamento di 12 mesi: 150€+IVA

I servizi per i soci individuali
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www.anit.it
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Corsi ed eventi
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Social network e video

7.100 Like
8.300 Followers

8.000 Followers

460 Followers

5.600 Iscritti



Ing. Rossella Esposti

Crediti formativi

INGEGNERI: 
3 CFP accreditato dal CNI
GEOMETRI: 
3 CFP accreditato dal Collegio di Trieste
ARCHITETTI: 
3 CFP a partecipazione all'evento darà diritto all'acquisizione di 3 
CFP per gli Architetti – codice corso ARTS471
PERITI: 
3 CFP accreditato dal CNPI

I CFP sono riconosciuti solo per la presenza all’intero evento formativo
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Programma

Dott. Maurizio Benedetti- DAW Italia 
GmbH&CoKG
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2000 2005 2010 2015 2020 2025 2030

EPBD1
Direttiva 2002/91/CE
16 dicembre 2002

EPBD2
Direttiva 2010/31/UE
19 maggio 2010

EPBD3
Direttiva 2018/844/UE
30 maggio 2018 EPBD4

Direttiva 2024/1275/UE
8 maggio 2024
(Direttiva Casa Green)

DLgs192/05 Legge90/13

DM 26/6/2015

Requisiti minimi ad oggi in vigore

DLgs48/2020

DM 28 ottobre 2025

Il quadro legislativo

Requisiti minimi in vigore dal 3 giugno 2026
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In vigore dal 3 giugno 2026
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Edifici nuovi o assimilabili
- L’edificio di riferimento per la valutazione dei limiti di fabbisogno prevede anche l’inserimento dei 

ponti termici di riferimento
Ristrutturazioni importanti di primo livello
- L’edificio di riferimento per la valutazione dei limiti di fabbisogno prevede anche l’inserimento dei 

ponti termici di riferimento
- Vengono introdotti nuovi limiti del coefficiente medio di scambio termico H’t variabili in funzione 

della % di superficie finestrata
Ristrutturazioni importanti di secondo livello
- viene eliminata la verifica dei limiti del coefficiente medio di scambio termico H’t
- Sono previste due verifiche diverse per la trasmittanza dei componenti opachi e trasparenti:
- Usezione corrente < Ulim tabella
- Umedia< Ulim con valutazione PT

Riqualificazioni energetiche
- E’ prevista solo la verifica delle trasmittanze in sezione corrente senza considerare i ponti termici
- Usezione corrente < Ulim tabella

QUADRO DI SINTESI DELLE NOVITA’ PER GLI INTERVENTI DI INVOLUCRO
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Edifici nuovi o assimilabili e ristrutturazioni importanti di primo livello

• EPH,nd, l’indice di prestazione termica utile per il riscaldamento;

• EPC,nd, l’indice di prestazione termica utile per il raffrescamento;

• EPgl,tot, l’indice di prestazione energetica globale dell’edificio.
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Edifici nuovi o assimilabili e ristrutturazioni importanti di primo livello

DM 26 giugno 2015
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Edifici nuovi o assimilabili e ristrutturazioni importanti di primo livello

Coefficiente medio di scambio termico

DM 28 ottobre 2025
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Um ≤ Ulimite

La verifica della trasmittanza per le strutture opache va condotta per tutte le strutture della stessa 
tipologia indipendentemente dall’orientamento, dallo spessore e dalla stratigrafia delle diverse 
porzioni, secondo le tipologie indicate dalle tabelle delle trasmittanze limite (strutture verticali, 
orizzontali di copertura, orizzontali di pavimento).
Ciascun ponte termico tra diverse tipologie di strutture opache va attribuito equamente a 
ciascuna delle due strutture incidenti che collega. 
(DM 28/10/2025, Appendice B)

Ristrutturazioni importanti di secondo livello
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Ristrutturazioni importanti di secondo livello
DM 26 GIUGNO 20215 DECRETO 28 OTTOBRE 2025
- H’T
C- Umedia < Ulim. tabella

- ggl+sh < 0.35

- verifiche termoigrometriche

C1 - Usezione corrente < Ulim tabella

C2 - Umedia< Ulim media con valutazione PT

- ggl+sh < 0.35

- verifiche termoigrometriche
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Riqualificazioni energetiche

DM 26 GIUGNO 20215 DECRETO 28 OTTOBRE 2025
C - Umedia < Ulim.tabella

- ggl+sh < 0.35

- verifiche termoigrometriche

C1 - Usezione corrente < Ulim tabella

- ggl+sh < 0.35

- verifiche termoigrometriche



Ing. Rossella Esposti



Ing. Rossella Esposti

Art. 29.  Modifiche all’ALLEGATO III del decreto legislativo  8 novembre 2021, n. 199
(..) si applica agli edifici (…)  per i quali la richiesta del titolo edilizio è presentata decorsi 
centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto (3 agosto 2026)
1. Gli edifici sono progettati e realizzati in modo da garantire, tramite il ricorso ad impianti alimentati da fonti 

rinnovabili, la copertura:

a) nel caso di edifici di nuova costruzione:
60% dei consumi previsti per la produzione ACS +
60% della somma dei consumi ACS/ climatizzazione invernale e la climatizzazione estiva;

b) nel caso di edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti di primo livello,:
40% dei consumi previsti per la produzione ACS + 
40% della somma dei consumi ACS/ climatizzazione invernale e la climatizzazione estiva 

c) nel caso di edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti di secondo livello:
15% della somma dei consumi previsti per la climatizzazione invernale e la climatizzazione estiva;

d) nel caso di edifici esistenti oggetto di interventi di ristrutturazione dell’impianto termico:
15% della somma dei consumi previsti per la climatizzazione invernale e la climatizzazione estiva.»;

4) Per gli edifici pubblici, gli obblighi percentuali sono maggiorati di ulteriori cinque punti percentuali e gli obblighi 
di cui al punto 3. della presente sezione sono incrementati del 10%.»;
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L’impossibilità tecnica o la mancata convenienza economica di ottemperare agli 
obblighi di integrazione di cui al presente Allegato è evidenziata dal progettista 
nella relazione di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 4 agosto 2005, n. 
192, e dettagliata esaminando la non fattibilità di tutte le diverse opzioni 
tecnologiche disponibili.
Nei casi in cui la suddetta relazione non sia dovuta, il progettista comunica tali 
informazioni al Comune, secondo le modalità da esso individuate.»

c) nel caso di edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti di secondo livello:
15% della somma dei consumi previsti per la climatizzazione invernale e la climatizzazione 
estiva;

d) nel caso di edifici esistenti oggetto di interventi di ristrutturazione dell’impianto termico:
15% della somma dei consumi previsti per la climatizzazione invernale e la climatizzazione 
estiva.»;
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2000 2005 2010 2015 2020 2025 2030

EPBD1
Direttiva 2002/91/CE
16 dicembre 2002

EPBD2
Direttiva 2010/31/UE
19 maggio 2010

EPBD3
Direttiva 2018/844/UE
30 maggio 2018 EPBD4

Direttiva 2024/1275/UE
8 maggio 2024
(Direttiva Casa Green)

DLgs192/05 Legge90/13

DM 26/6/2015

Requisiti minimi ad oggi in vigore

DLgs48/2020

DM 28 ottobre 2025

Il quadro legislativo

Requisiti minimi in vigore dal 3 giugno 2026

29 maggio 2026
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Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green

https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
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SCADENZE EPBD 4

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

31 dicembre 2025 - prima proposta di piano di ristrutturazione degli edifici 
1º gennaio 2025 – stop agli incentivi finanziari per l'installazione di caldaie a combustibili fossili

29 maggio 2026 - Nuovo attestato di prestazione energetica 

1º gennaio 2027 - introduzione di valori limite del GWP totale 
1º gennaio 2028 – tutti i nuovi edifici pubblici dovranno essere a zero emissioni

- GWP nell’APE per gli edifici di nuova costruzione con Su > 1000 m2

1º gennaio 2030 - tutti i nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni
- riduzione del 16% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) 
dell'intero parco immobiliare residenziale
- ristrutturazione del 16% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
- GWP nell’APE per tutti gli edifici di nuova costruzione

31 dicembre 2026 - primo piano di ristrutturazione degli edifici 

30 giugno 2028 - Invio della prima relazione di Calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi 
di prestazione energetica

1º gennaio 2035 - riduzione del 20-22% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a)
dell'intero parco immobiliare residenziale.

1° gennaio 2033 - ristrutturazione del 26% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori

31 dicembre 2025 - prima proposta di piano di ristrutturazione degli edifici 
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Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
Art. 3 – Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici

Cosa deve fare il Legislatore per portare a decarbonizzare gli edifici
- Mappare 
- Stabilire tabella di marcia
- Fissare politiche di sostegno
- Norme minime
- Traguardi per il 2030, 2035, 2040 e 2050
- La prima proposta di piano degli edifici entro il 31/12/2025 deve essere inviata dagli 

Stati membri alla Commissione e il primo piano entro il 31/12/2026
- Consultazione pubblica

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
Allegato II – Modello per i piano nazionale di 
ristrutturazione degli edifici

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
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Il 2 giugno 2025 la Commissione Europea ha pubblicato una serie di linee guida per 
aiutare gli Stati nazionali a predisporre il proprio piano di ristrutturazione degli edifici 
entro le scadenze previste dalla direttiva Case Green.

Per supportare gli Stati nazionali, la Commissione ha fornito i seguenti strumenti:
•un modello di Piano Nazionale di Ristrutturazione con annotazioni e istruzioni per 
ciascuna sezione;
•un foglio di calcolo per l’analisi del patrimonio edilizio;
•indicazioni per la consultazione pubblica nazionale, obbligatoria ai fini della redazione 
del Piano.
https://www.anit.it/piano-di-ristrutturazione-degli-edifici-pubblicate-le-linee-guida/
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SCADENZE EPBD 4

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

31 dicembre 2025 - prima proposta di piano di ristrutturazione degli edifici 
1º gennaio 2025 – stop agli incentivi finanziari per l'installazione di caldaie a combustibili fossili

29 maggio 2026 - Nuovo attestato di prestazione energetica 

1º gennaio 2027 - introduzione di valori limite del GWP totale 
1º gennaio 2028 – tutti i nuovi edifici pubblici dovranno essere a zero emissioni

- GWP nell’APE per gli edifici di nuova costruzione con Su > 1000 m2

1º gennaio 2030 - tutti i nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni
- riduzione del 16% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) 
dell'intero parco immobiliare residenziale
- ristrutturazione del 16% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
- GWP nell’APE per tutti gli edifici di nuova costruzione

31 dicembre 2026 - primo piano di ristrutturazione degli edifici 

30 giugno 2028 - Invio della prima relazione di Calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi 
di prestazione energetica

1º gennaio 2035 - riduzione del 20-22% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a)
dell'intero parco immobiliare residenziale.

1° gennaio 2033 - ristrutturazione del 26% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori

29 maggio 2026 - Nuovo attestato di prestazione energetica 
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Articolo 19-Attestato di prestazione energetica

Entro il … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva] l'attestato di
prestazione energetica è conforme al modello di cui all'allegato V. 

Esso specifica la classe  di prestazione energetica dell'edificio su una scala chiusa che 
usa solo le lettere da A a G.
La lettera A corrisponde agli edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2, punto 2, e la
lettera G corrisponde agli edifici con le prestazioni peggiori del parco immobiliare
nazionale al momento dell'introduzione della scala. 

Gli Stati membri che, al … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva], 
designano già gli edifici a emissioni zero come "A0" possono continuare a utilizzare tale 
designazione anziché classe A. 

Gli Stati membri provvedono affinché le restanti classi (da B a F o, qualora A0 sia utilizzato, 
da A a F) abbiano un'adeguata distribuzione degli indicatori di prestazione
energetica tra le classi di prestazione energetica.

29 maggio 2026
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La classe A corrisponde agli 
edifici a emissioni zero di cui all'articolo 
2, punto 2

La classe G corrisponde agli  edifici con 
le prestazioni peggiori del parco 
immobiliare nazionale al momento 
dell'introduzione della scala.

Articolo 19-Attestato di prestazione energetica
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SCADENZE EPBD 4

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

31 dicembre 2025 - prima proposta di piano di ristrutturazione degli edifici 
1º gennaio 2025 – stop agli incentivi finanziari per l'installazione di caldaie a combustibili fossili

29 maggio 2026 - Nuovo attestato di prestazione energetica 

1º gennaio 2027 - introduzione di valori limite del GWP totale 
1º gennaio 2028 – tutti i nuovi edifici pubblici dovranno essere a zero emissioni

- GWP nell’APE per gli edifici di nuova costruzione con Su > 1000 m2

1º gennaio 2030 - tutti i nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni
- riduzione del 16% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) 
dell'intero parco immobiliare residenziale
- ristrutturazione del 16% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
- GWP nell’APE per tutti gli edifici di nuova costruzione

31 dicembre 2026 - primo piano di ristrutturazione degli edifici 

30 giugno 2028 - Invio della prima relazione di Calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi 
di prestazione energetica

1º gennaio 2035 - riduzione del 20-22% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a)
dell'intero parco immobiliare residenziale.

1° gennaio 2033 - ristrutturazione del 26% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori

1º gennaio 2027 - introduzione di valori limite del GWP totale 

1º gennaio 2028 - GWP nell’APE per gli edifici di nuova costruzione con Su > 1000 m2
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Non solo efficienza energetica

Gli Stati membri provvedono affinché il GWP nel corso del ciclo di vita sia calcolato 
conformemente all'allegato III e reso noto nell'attestato di prestazione energetica 
dell'edificio:
a) a decorrere dal 1º gennaio 2028, per tutti gli edifici di nuova costruzione con superficie 
coperta utile superiore a 1 000 m2; 
b) a decorrere dal 1º gennaio 2030, per tutti gli edifici di nuova costruzione.
Entro il 1º gennaio 2027 gli Stati membri pubblicano e notificano alla Commissione una
tabella di marcia che specifica l'introduzione di valori limite del GWP totale cumulativo nel
corso del ciclo di vita di tutti gli edifici di nuova costruzione e fissano obiettivi per gli edifici
di nuova costruzione a partire dal 2030

«Potenziale di riscaldamento globale nel corso del ciclo di vita" o "GWP (global warming
potential) nel corso del ciclo di vita": un indicatore che quantifica il contributo potenziale
al riscaldamento globale di un edificio nell'arco del suo ciclo di vita completo
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SCADENZE EPBD 4

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

31 dicembre 2025 - prima proposta di piano di ristrutturazione degli edifici 
1º gennaio 2025 – stop agli incentivi finanziari per l'installazione di caldaie a combustibili fossili

29 maggio 2026 - Nuovo attestato di prestazione energetica 

1º gennaio 2027 - introduzione di valori limite del GWP totale 
1º gennaio 2028 – tutti i nuovi edifici pubblici dovranno essere a zero emissioni

- GWP nell’APE per gli edifici di nuova costruzione con Su > 1000 m2

1º gennaio 2030 - tutti i nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni
- riduzione del 16% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) 
dell'intero parco immobiliare residenziale
- ristrutturazione del 16% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
- GWP nell’APE per tutti gli edifici di nuova costruzione

31 dicembre 2026 - primo piano di ristrutturazione degli edifici 

30 giugno 2028 - Invio della prima relazione di Calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi 
di prestazione energetica

1º gennaio 2035 - riduzione del 20-22% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a)
dell'intero parco immobiliare residenziale.

1° gennaio 2033 - ristrutturazione del 26% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori

1º gennaio 2028 – tutti i nuovi edifici pubblici dovranno essere a zero emissioni
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Nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni:
- Dal 1 gennaio 2028 edifici pubblici
- Dal 1 gennaio 2030 tutti gli edifici

Fino a quel momento, i nuovi edifici devono essere ad energia quasi zero.

NUOVA DIRETTIVA GREEN

Art. 1 comma 1

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050, tenendo conto delle 

condizioni locali, delle condizioni climatiche esterne, delle prescrizioni 

relative alla qualità degli ambienti interni e dell'efficacia sotto il profilo 

dei costi.
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Edificio a energia quasi zero
un edificio ad altissima prestazione energetica, determinata conformemente all’allegato 
I, che non è peggiore del livello ottimale in funzione dei costi per il 2023 comunicato dagli 
Stati membri a norma dell’articolo 6, paragrafo 2, nel quale il fabbisogno energetico 
molto basso o quasi nullo è coperto in misura molto significativa da energia da fonti 
rinnovabili, compresa l’energia da fonti rinnovabili prodotta in loco o l’energia da fonti 
rinnovabili prodotta nelle vicinanze

Edificio a emissioni zero 
un edificio ad altissima prestazione energetica, determinata conformemente 
all’allegato I, con un fabbisogno di energia pari a zero o molto basso, che produce zero 
emissioni in loco di carbonio da combustibili fossili e un quantitativo pari a zero, o molto 
basso, di emissioni operative di gas a effetto serra conformemente all’articolo 11;

EPBD 4 – Emissioni Zero
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SCADENZE EPBD 4

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

31 dicembre 2025 - prima proposta di piano di ristrutturazione degli edifici 
1º gennaio 2025 – stop agli incentivi finanziari per l'installazione di caldaie a combustibili fossili

29 maggio 2026 - Nuovo attestato di prestazione energetica 

1º gennaio 2027 - introduzione di valori limite del GWP totale 
1º gennaio 2028 – tutti i nuovi edifici pubblici dovranno essere a zero emissioni

- GWP nell’APE per gli edifici di nuova costruzione con Su > 1000 m2

1º gennaio 2030 - tutti i nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni
- riduzione del 16% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) 
dell'intero parco immobiliare residenziale
- ristrutturazione del 16% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
- GWP nell’APE per tutti gli edifici di nuova costruzione

31 dicembre 2026 - primo piano di ristrutturazione degli edifici 

30 giugno 2028 - Invio della prima relazione di Calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi 
di prestazione energetica

1º gennaio 2035 - riduzione del 20-22% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a)
dell'intero parco immobiliare residenziale.

1° gennaio 2033 - ristrutturazione del 26% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
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Gli Stati membri provvedono affinché il consumo medio di energia primaria in

kWh/(m2.a) dell'intero parco immobiliare residenziale:

a) diminuisca di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) diminuisca di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

c) entro il 2040, e successivamente ogni cinque anni, sia equivalente o inferiore al

valore determinato a livello nazionale derivato da un progressivo calo del consumo 

medio di energia primaria dal 2030 al 2050 in linea con la trasformazione del

parco immobiliare residenziale in un parco immobiliare a emissioni zero.

Gli Stati membri provvedono affinché almeno il 55 % del calo del consumo medio di

energia primaria di cui al terzo comma sia conseguito mediante la ristrutturazione del

43% degli edifici residenziali con le prestazioni peggiori.

OBIETTIVI PER IL RESIDENZIALE
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RESIDENZIALE

Il 74,1% degli immobili ricade 
nelle classi energetiche meno 
efficienti (E, F e G), mentre a solo 
l’8,1% è attribuita una classe 
superiore alla B (A1-A4). 
Il valore medio pesato 
dell’indice 
di prestazione energetica 
globale 
non rinnovabile è di 
185,4 kWh/m2 anno 

(197,7 nel 2019). 
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Un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

Riduzione del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) dell'intero parco 
immobiliare residenziale:

a) di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

166 kWh/m2a

154 kWh/m2a
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Fonte ENEA-
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Gli Stati membri possono stabilire e pubblicare criteri per esentare singoli edifici non

residenziali dai requisiti di cui al presente paragrafo, alla luce del previsto uso futuro di

tali edifici, alla luce di grave difficoltà o in caso di valutazione sfavorevole dei costi e dei

benefici.

Qualora la ristrutturazione globale necessaria per conseguire le soglie di prestazione

energetica di cui al presente paragrafo sia oggetto di una valutazione sfavorevole dei

costi e dei benefici per un determinato edificio non residenziale, gli Stati membri esigono che, per

tale edificio non residenziale, siano attuate almeno le singole misure di ristrutturazione con una

valutazione favorevole dei costi e dei benefici.

Per il parco edilizio non residenziale dovrà essere ristrutturato:
- il 16% degli edifici con le peggiori prestazioni entro il 2030 
- il 26% degli edifici con le peggiori prestazioni entro il 2033

OBIETTIVI PER IL NON RESIDENZIALE
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8.2. Analisi degli APE non residenziali 

321,7 kWh/m2 anno
300,8 kWh/m2 anno
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Art. 12 Passaporto di ristrutturazione
Passaporto di ristrutturazione: una tabella di marcia su misura per la 
ristrutturazione profonda di un determinato edificio, in un numero 
massimo di fasi che ne miglioreranno sensibilmente la prestazione 
energetica;

Ristrutturazione profonda: una ristrutturazione che è in linea con il 
principio «l'efficienza energetica al primo posto», che si concentra 
sugli elementi edilizi essenziali e che trasforma un edificio o un'unità 
immobiliare:

a) entro il 1° gennaio 2030, in un edificio a energia quasi zero;
b) a decorrere dal 1° gennaio 2030, in un edificio a zero emissioni;

STRUMENTI E OBIETTIVI
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Il passaporto di ristrutturazione:
− Può essere rilasciato contestualmente all’APE (e in questo caso sostituisce i

suggerimenti di interventi migliorativi in esso contenuti)

− E’ rilasciato da un esperto qualificato o certificato, con cui si suggerisce che il

proprietario si confronti sugli interventi da eseguire

− Gli Stati membri si adoperano per fornire uno strumento digitale ad hoc per la

preparazione e, se del caso, l'aggiornamento del passaporto di ristrutturazione

una volta effettuata la ristrutturazione o la sostituzione di un elemento edilizio.

− Viene caricato in una banca dati nazionale e dovrà essere accessibile tramite

registro

Passaporto della ristrutturazione
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Gli Stati membri incentivano con un maggiore sostegno finanziario, 
fiscale, amministrativo e tecnico la ristrutturazione profonda e la 
ristrutturazione profonda per fasi. 

Qualora non sia tecnicamente o economicamente fattibile trasformare 
un edificio in un edificio a zero emissioni, una ristrutturazione che si 
traduca in una riduzione di almeno il 60 % del consumo di energia 
primaria è considerata una ristrutturazione profonda ai fini del presente 
paragrafo. 
Gli Stati membri incentivano con un maggiore sostegno… programmi 
consistenti che riguardano un ampio numero di edifici, in particolare gli 
edifici con le prestazioni peggiori, ad esempio tramite programmi di 
ristrutturazione a livello di distretto e che si traducono in una riduzione 
complessiva di almeno il 30 % del consumo di energia primaria.

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Il quadro delle detrazioni e degli incentivi
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DM 7 agosto 2025 +
Allegati 1 (criteri ammissibilità) 
Allegato 2 (Metodologia di calcolo degli incentivi)

Riferimenti per CT 3.0

Regole applicative GSE– 5 dicembre 2025Def.

https://www.anit.it/anit-per-il-conto-termico-3-0/

NOVITA’
Viene allargata la possibilità di accedere all’incentivo per 
interventi sull’involucro anche ai privati ma solo su edifici 
non residenziali e viene aumentata la % di incentivo in alcuni 
casi specifici. Viene aperta la possibilità di accedere al 
meccanismo alle Comunità Energetiche Rinnovabili o i 
Gruppi di autoconsumatori di cui le PA, ETS o soggetti privati 
che siano membri e mediante un soggetto privato 
nell'ambito di una configurazione di partenariato pubblico-
privato, esclusivamente per le PA.
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